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ALLEGATO "A" REP. N. 20894/12096 

STATUTO 

TITOLO I: COSTITUZIONE - SEDE - DURATA - SCOPI  

Art.  1 denominazione e sede 

E' costituita con sede in Gela la Società Cooperativa denomi- 

nata "RAPHAEL - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE", di diritto ente 

del Terzo Settore, in breve, "Raphael". 

La Cooperativa ha sede legale nel Comune di Gela. 

La cooperativa è disciplinata dal presente statuto, dalle nor- 

me speciali che la disciplinano ( L.381/91), ed agisce nei li- 

miti del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117, delle rela- 

tive norme di attuazione, della legge regionale e dei principi 

generali dell’ordinamento giuridico. 

L’assemblea delibera l’eventuale regolamento di esecuzione 

dello statuto per la disciplina degli aspetti organizzativi 

più particolari. 

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli aderenti 

all’organizzazione, esso costituisce la regola fondamentale di 

comportamento dell’attività della organizzazione stessa. 

Con delibera assunta in conformità alla legge ed allo statuto, 

gli organi competenti potranno deliberare l'istituzione di se- 

di secondarie, filiali, succursali, agenzie e rappresentanze 

anche in altre località del territorio nazionale.  

Il trasferimento della sede legale non comporta modifica sta- 

tutaria, ma pone l’obbligo di comunicazione agli uffici compe- 

tenti.  

Per tutto quanto non espressamente previsto nel presente sta- 

tuto e nei relativi regolamenti attuativi, si applicano le di- 

sposizioni del codice civile e delle leggi statali o regionali 

sulle cooperative sociali, nonché le disposizioni in materia 

di società a responsabilità limitata in quanto compatibili con 

la disciplina cooperativistica. 

Articolo 2 - Durata 

La durata della società cooperativa decorre dalla sua legale 

costituzione fino al 31 dicembre 2099 e potrà essere prorogata 

con deliberazione dell’assemblea straordinaria dei soci. 

Articolo. 3 - Scopo 

La Cooperativa ha lo scopo di perseguire l’interesse generale 

della comunità alla promozione umana e all’integrazione socia- 

le dei cittadini, soci e non soci, con particolare riferimento 

ai soggetti socialmente svantaggiati. 

Essa si propone lo svolgimento delle attività previste dal 

successivo articolo 4 finalizzate all’inserimento lavorativo 

di persone svantaggiate ai sensi dell’articolo 1 comma 1 punto 

b) della L.381/91, nonché dell’articolo 3, secondo comma, 

lett. b) della Legge regionale 22 ottobre 1988, n. 24 e suc- 

cessive modifiche e integrazioni. La Cooperativa che non ha 

scopo di lucro, si propone di migliorare le condizioni econo- 

miche, sociali, formative dei soci, procurando loro 

un’occupazione lavorativa stabile, attraverso la gestione in 
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forma di impresa di servizi. 

Lo scopo che i soci lavoratori della cooperativa intendono 

perseguire è quello di ottenere, tramite la gestione in forma 

associata e con la prestazione della propria attività lavora- 

tiva, continuità di occupazione e le migliori condizioni eco- 

nomiche, sociali, professionali. 

La cooperativa può svolgere la propria attività anche con ter- 

zi non soci. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, 

come disposto dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successi- 

ve modificazioni ed integrazioni, i soci instaurano con la co- 

operativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subordina- 

ta o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla legge, 

ovvero in qualsiasi altra forma consentita dalla legislazione 

italiana. 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei 

soci sono disciplinate da un apposito regolamento approvato ai 

sensi dell’articolo 6 della legge del 3 aprile 2001, n. 142. 

TITOLO II: OGGETTO 

Articolo 4 - Oggetto sociale 

La cooperativa si propone in particolare con fine mutualistico 

e senza fine speculativo di fornire ad Enti pubblici e priva- 

ti, e/o privati cittadini servizi ed attività educative, so- 

cio-educative, socio-assistenziali, socio-sanitarie, motorie, 

riabilitative, assistenziali ed ausiliarie di supporto agli 

stessi servizi, attività finalizzate al recupero ed alla qua- 

lificazione umana, morale, culturale, professionale ed in par- 

ticolare all'inserimento sociale e lavorativo delle persone 

svantaggiate di cui alla legge 381/91 e a quanto previsto dal 

D. Lgs. n. 117/2017. 

Gli enti del Terzo settore possono esercitare anche attività 

diverse da quelle stabilite dall’art. 5 del D. Lgs. n. 

117/2017, a condizione che l’atto costitutivo o lo statuto lo 

consentono e siano secondarie e strumentali rispetto alle at- 

tività di interesse generale, secondo i criteri e limiti defi- 

niti con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche so- 

ciali, di concerto con il Ministro dell’economia e delle fi- 

nanze, da adottarsi ai sensi dell’articolo 17, comma 3, della 

legge 23 agosto 1988, n. 400. 

Considerata l'attività mutualistica della cooperativa, così 

come definita all'articolo precedente, nonché i requisiti e 

gli interessi dei soci come più oltre determinati, la coopera- 

tiva ha come oggetto: 

1. Per quanto riguarda il punto A lo svolgimento diretto e/o 

in appalto o convenzione con enti pubblici e privati in gene- 

re, delle seguenti attività socio sanitarie e/o educative: 

- fornire ad enti pubblici e privati e/o privati cittadini, 

servizi di attività socio educative, socio ricreative, moto- 

rie, assistenziali e ausiliarie di supporto ai servizi speci- 

ficati; 
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- gestire ogni iniziativa tendente alla socializzazione, al 

recupero, all'assistenza ed al reinserimento sociale e morale 

di soggetti in stato di necessità, di abbandono e di emargina- 

zione, siano essi in condizione di autosufficienza oppure pre- 

sentino disturbi fisici o psichici; 

- gestire servizi di accoglienza, di animazione e di assisten- 

za delle comunità locali in cui opera, nelle forme e nei modi 

ritenuti utili al raggiungimento dello scopo sociale e per una 

piena e più completa emancipazione ed integrazione sociale dei 

soggetti svantaggiati, nonché progettare, costruire, organiz- 

zare e gestire strutture residenziali o semi residenziali di 

qualsiasi tipo, atte o idonee ad esercitare le attività statu- 

tarie o necessarie al conseguimento dello scopo sociale; 

- aprire e gestire strutture ricettive di ogni tipo a tempo 

determinato ed indeterminato, anche in collaborazione con Enti 

pubblici territoriali; 

- gestire strutture di pronto intervento per tutti i casi di 

emarginazione sociale, ivi comprese case per ferie, colonie, 

strutture alberghiere e simili; 

- gestire servizi sportivi, ricreativi, culturali, didattici e 

di animazione, attività di supporto di qualsiasi specie desti- 

nate a vantaggio della comunità; 

- organizzare seminari di informazione e divulgazione di ri- 

cerche effettuate nei vari settori in cui la cooperativa ope- 

ra, sia propri sia di organismi similari; 

- lo sviluppo, la produzione, la gestione e la commercializza- 

zione di prodotti e/o servizi  informatici e telematici; 

- la consulenza assistita nel settore delle tecnologie 

dell'informatica; 

- sviluppo software, sistemi di gestione informatica sul web 

ed app per dispositivi mobili; 

- progettazione, gestione e consulenza per creazione hardware, 

software ed applicazioni web; 

- l'assistenza tecnica connessa ai prodotti informatici; 

- grafica web ed editoriale, campagne di marketing innovative, 

ideazione e registrazione loghi, marchi e brevetti, stampa ti- 

politografica e su qualsiasi materiale, gadget, brochure, pre- 

sentazioni on line e produzioni su altri supporti; 

- creazione, sviluppo, gestione, consulenza assistita per la 

specifica attività del social media marketing e tutte le atti- 

vità di marketing innovative e che fanno uso di strumenti ad 

alto valore tecnologico; 

- elaborazione business plan e piani di impresa per progetti 

di finanziamento pubblico e privato e controllo di gestione; 

- gestione, sia in proprio che con partecipazioni esterne, di 

qualsiasi tipo di licenza, concessione e simili, la compraven- 

dita di aziende commerciali, il pagamento e/o l'incasso di ro- 

yalties, la gestione di joint-ventures, franchising, la stipu- 

la di tipologie similari di accordi e/o collaborazioni con 

terzi, gestione, promozione e creazione di attività di credito 
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e microcredito sia in Italia che all'estero (sia in conto pro- 

prio che per conto altrui); 

– operazioni commerciali, industriali, mobiliari ed immobilia- 

ri; 

- ricorrere a qualsiasi forma di finanziamento con Istituti di 

credito, Banche, Società e privati, concedendo tutte le oppor- 

tune garanzie mobiliari ed immobiliari; 

- attività di trasporto cose e persone; 

- creazione, promozione e gestione di Hotels, affittacamere, 

alberghi, centri residenziali, spa, agriturismo ecc. 

- promuovere iniziative di carattere sociale; culturale e ri- 

creativo connesse con le attività principali; 

- contribuire alle iniziative degli Enti locali (Regione, Pro- 

vince, Comuni) tendenti a sviluppare nel territorio le attivi- 

tà socio sanitarie ed educative relative agli adulti, alle 

persone svantaggiate, agli anziani autosufficienti e non. 

2. Per quanto riguarda il punto B lo svolgimento di attività 

diverse, agricole, industriali, commerciali e di servizi, fi- 

nalizzate all'inserimento lavorativo di persone svantaggiate 

di cui all'art. 4 della legge 381/91, quali: 

- produzione e commercio stampe su tela e attività connesse, 

lavorazione serigrafica, confezionamento imballaggio - termo- 

saldatura - cellophanatura - blisteratura - confezionamento in 

genere; 

- attività di sartoria in genere; 

- legatoria, allestimento quadri, pelletteria e confezioni; 

- progettazione e installazione impianti elettrici; 

- pubblicità e pubbliche affissioni, nonché gestione di servi- 

zi pubblici comunali e provinciali; 

- produzione e commercio di gadgets e articoli da regalo in 

genere; 

- commercializzazione di prodotti floreali e articoli da arre- 

do; 

- gestione mailing; 

- gestione banche dati; 

- gestione radio e web tv 

- pubblicazione riviste, libri e periodici; 

- archiviazione dati e videoscrittura; 

- trascrizione in braille; 

- trascrizione di audio-nastri o bobine magnetiche; 

- registrazione convegni, consigli, seminari; 

- conduzione di agenzie pubblicitarie; 

- impaginazione grafica ed attività simili e/o connesse, gra- 

fica web e servizi internet; 

- servizi informatici; 

- elaborazione elementare di dati contabili; 

- organizzazione manifestazioni, meetings, convegni, assemblee 

nazionali ed internazionali; 

- agenzia viaggio e turismo sociale; 

- distribuzione volantini e materia1e pubblicitario, affissio- 
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ni; 

- consegne e ritiri a domicilio; 

- servizi di telemarketing, ed indagine di mercato; 

- gestione circoli sociali e ricreativi; 

- gestione di hotel, ristoranti, bar e attività di catering; 

- gestione arenili; 

- commercio di prodotti alimentari e non; 

- gestione di parcheggi auto, cicli, motocicli, caravan, cam- 

per ed autorimesse; 

- verifiche titoli di viaggio; 

- call center; 

- pulizie e disinfestazioni; 

- gestione centri ambiente; 

- gestione magazzini; 

- gestione eventi musicali; 

- attività di manutenzione del verde; 

- attività di falegnameria, di idraulico di muratore; 

- attività di onoranze funebri; 

- istituire centri di raccolta, anche differenziata, e di com- 

mercializzazione di materiali di recupero; produrre, lavorare 

e commercializzare manufatti in genere direttamente prodotti o 

acquisiti sia per conto proprio che per conto terzi; 

- svolgere attività quali la conduzione di aziende agricole, 

allevamento, o forestali, nonché coltivazioni ortofrutticole 

e/o florovivaistiche comprese le attività di trasformazione e 

commercializzazione connesse. 

La cooperativa potrà altresì stimolare lo spirito di previden- 

za e di risparmio dei soci istituendo una sezione di attività 

disciplinata da apposito regolamento, raccogliendo prestiti, 

limitatamente ai soci ed esclusivamente ai fini del raggiungi- 

mento dello scopo sociale, nei termini previsti dalla legge; 

- svolgere attività di studio, informazione e divulgazione di 

ricerche ed esperienze effettuate nei vari settori e realtà in 

cui la cooperativa opera e attività editoriali e promozionali, 

anche attraverso la pubblicazione di periodici; 

- svolgere iniziative volte a favorire la formazione e l'ag- 

giornamento professionale dei propri soci e di non soci, me- 

diante la frequenza a corsi organizzati da Regioni, Enti pub- 

blici e privati, nonché dalla stessa cooperativa, allo scopo 

di elevare la qualità delle prestazioni che i soci ed i non 

soci andranno a svolgere all'interno della cooperativa e/o 

presso terzi. 

Per lo svolgimento della propria attività, la cooperativa può 

dotarsi di tutte le attrezzature, macchine, mobili ed immobili 

utili e necessari. A tale scopo potrà compiere tutte le opera- 

zioni mobiliari, immobiliari e finanziarie ritenute utili e ne- 

cessarie dagli organi sociali per il migliore perseguimento 

dello scopo sociale. Può anche stipulare accordi, contratti 

convenzioni o realizzare altre forme di collegamento con sog- 

getti pubblici e privati che possono facilitare l’esercizio 
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dell’attività sociale. 

 Per lo svolgimento della propria attività la cooperativa può 

altresì ottenere prestiti da soci, disciplinati da apposito re- 

golamento interno e nell’osservanza delle leggi vigenti ed, in 

particolare, dei limiti previsti dall’articolo 13 del D.P.R. 29 

settembre 1973, n. 601 e successive modificazioni ed integra- 

zioni. Essi dovranno essere commisurati all’effettivo fabbiso- 

gno finanziario. Può altresì accettare proventi derivanti da 

atti di liberalità, provenienti da soggetti pubblici e privati, 

soci o non soci, nonché ottenere contributi per l’acquisizione 

di immobili, attrezzature, apparecchiature e arredamenti. 

La cooperativa potrà compiere tutti gli atti e negozi giuridici 

necessari o utili alla realizzazione degli scopi sociali. Potrà 

assumere partecipazioni in altre imprese, consorzi ed associa- 

zioni, a scopo di stabile investimento e non di collocamento 

sul mercato. 

La cooperativa si propone, inoltre, di costituire fondi per lo 

sviluppo tecnologico o per la ristrutturazione o il potenzia- 

mento aziendale. 

In particolare, la cooperativa potrà stipulare contratti per la 

partecipazione a gruppi cooperativi paritetici, ai sensi 

dell’articolo 2545 – septies c.c., con la preventiva autorizza- 

zione da parte dell’assemblea. 

Le attività di cui al presente oggetto sociale saranno svolte 

nel rispetto delle vigenti norme in materia di esercizio di 

professioni riservate per il cui esercizio è richiesta 

l’iscrizione in appositi albi o elenchi. 

La cooperativa può altresì assumere interessenze e partecipa- 

zioni in altre cooperative, società o imprese di qualunque na- 

tura aventi oggetto analogo, affine o connesso al proprio sia 

in Italia che all’estero, rilasciare fideiussioni e altre ga- 

ranzie in genere (finanziarie o reali) a terzi; 

TITOLO III SOCI 

Articolo 5 - numero e requisiti dei soci 

Il numero dei soci è variabile, ma non può essere inferiore al 

minimo stabilito dalla legge. 

Possono essere soci tutte le persone fisiche e giuridiche (qua- 

lora siano superati i limiti numerici previsti dalla legge) a- 

venti capacità di agire, ed in particolare coloro che abbiano 

maturato una capacità professionale nei settori di cui all'og- 

getto della cooperativa o che comunque possano collaborare al 

raggiungimento dei fini sociali con la propria attività lavora- 

tiva o professionale. L’ammissione è finalizzata allo svolgi- 

mento effettivo dello scambio mutualistico e all’effettiva par- 

tecipazione del socio all’attività economica della cooperativa; 

l’ammissione deve essere coerente con la capacità economica 

della cooperativa di soddisfare gli interessi dei soci, anche 

in relazione alle strategie imprenditoriali di medio e lungo pe- 

riodo. 

Non possono essere soci coloro che, esercitando in proprio im- 
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prese identiche o affini a quella della cooperativa, svolgano 

un’attività effettivamente concorrente o in contrasto con quel- 

la della cooperativa stessa, salvo diversa deliberazione del 

organo amministrativo assunta in conformità alle leggi speciali 

in materia di cooperazione di lavoro. A tal fine, l’organo am- 

ministrativo dovrà valutare i settori ed i mercati economici in 

cui operano i soci, nonché le loro dimensioni imprenditoriali. 

Possono far parte della cooperativa soci lavoratori ordinari, 

soci sovventori, persone svantaggiate e soci volontari. 

In particolare: 

1. sono soci fondatori le persone fisiche o giuridiche che han- 

no firmato l’atto costitutivo e quelli che successivamente e 

con deliberazione e inappellabile del comitato direttivo sa- 

ranno ammessi con tale qualifica in relazione alla loro fatti- 

va opera nell’ambiente associativo; 

2. sono soci volontari coloro che prestano gratuitamente la 

propria attività nella cooperativa per il raggiungimento degli 

scopi sociali; a questi non si applicano le disposizioni delle 

leggi in materia di lavoro subordinato o autonomo, né di assi- 

curazioni sociali, ad eccezione delle norme sulla prevenzione 

degli infortuni sul lavoro e sulle malattie professionali. Pos- 

sono ammettersi soci volontari solo nella misura massima della 

metà del numero dei soci; ad essi può essere corrisposto solo 

il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate; 

3. sono soci lavoratori coloro che intendono prestare attività 

di lavoro remunerato. 

Ai fini del raggiungimento degli scopi sociali e mutualistici, 

come disposto dalla legge del 3 aprile 2001 n. 142 e successive 

modificazioni ed integrazioni, i soci lavoratori instaurano con 

la cooperativa un ulteriore rapporto di lavoro, in forma subor- 

dinata o autonoma, nelle diverse tipologie previste dalla leg- 

ge, ovvero in qualsiasi altra forma consenta dalla legislazione 

italiana. 

Le modalità di svolgimento delle prestazioni lavorative dei so- 

ci lavoratori sono disciplinate da un apposito regolamento ap- 

provato ai sensi dell’articolo 6 della legge del 3 aprile 2001, 

n. 142. 

3. Sono soci sovventori coloro i cui conferimenti sono destina- 

ti ad alimentare il fondo per lo sviluppo tecnologico previsto 

dall’articolo 4 del presente statuto. I voti attribuiti ai soci 

sovventori non devono in ogni caso superare un terzo dei voti 

spettanti a tutti i soci. 

4. Le persone svantaggiate sono coloro che per cause oggettive 

o soggettive non sono in grado, senza adeguato intervento, di 

integrarsi positivamente nell’ambiente in cui vivono sotto il 

profilo fisico, psicologico, familiare, culturale, professionale 

ed economico (soci di cui all’art. 4 della L. 381/1991 – come 

integrato dalla L.R. 24/88 e successive modifiche e integrazio- 

ni). 

Se il numero dei soci risulta inferiore a nove la compagine 
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sociale deve essere composta solo da persone fisiche. 

Ove ne ricorrano i presupposti numerici le persone giuridiche 

devono allegare alla domanda: 

a) copia dell’atto costitutivo e dello statuto vigente al mo- 

mento della domanda; 

b) estratto della delibera dell’organo sociale che ha delibera- 

to l’adesione. 

5. non è ammessa la categoria dei soci temporanei. La quota as- 

sociativa è intrasmissibile. 

 

Articolo 6 – procedura di ammissione di nuovi soci. 

Chi intende essere ammesso come socio dovrà presentare 

all’organo amministrativo domanda scritta che dovrà contenere, 

se trattasi di persona fisica: 

1. l'indicazione del nome, cognome, codice fiscale, residenza e 

data di nascita; 

2. l’indicazione dell’effettiva attività svolta, dell’eventuale 

esperienza maturata nei settori di cui all’oggetto sociale del- 

la cooperativa, delle specifiche competenze possedute e 

l’intendimento di instaurare un ulteriore rapporto di lavoro 

conforme all’articolo 3 commi 4 e 5 del presente statuto e 

all'apposito regolamento; 

3.la dichiarazione di conoscere ed accettar integralmente il 

presente statuto ed i regolamenti della cooperativa e di voler- 

si attenere alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi 

sociali. 

L’organo amministrativo, accertata la sussistenza dei requisiti 

e delle condizioni e l’inesistenza delle cause di incompatibi- 

lità indicati dall'articolo 5, delibera entro sessanta giorni 

sulla domanda e stabilisce le modalità ed i termini per il ver- 

samento del capitale sociale. 

La delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li- 

bro dei soci. 

Qualora l’accoglimento della domanda di ammissione anche di 

quella relativa a soci appartenenti alla categoria speciale di 

cui al successivo articolo 8 del presente statuto determini il 

superamento dei limiti previsti dall’articolo 2519, comma 2, 

del codice civile e, conseguentemente, l’obbligo per la coope- 

rativa di applicare le disposizioni in materia di società per 

azioni, gli amministratori devono convocare l’assemblea per la 

modificazione dello statuto. 

In tal caso, la delibera di ammissione deve essere comunicata 

all’interessato e annotata a cura degli amministratori nel li- 

bro dei soci dopo che il nuovo socio abbia effettuato il versa- 

mento del capitale secondo le modalità e nei termini definiti 

dalla delibera stessa. 

In caso di rigetto della domanda di ammissione, gli amministra- 

tori devono motivare e comunicare entro sessanta giorni la re- 

lativa delibera all’interessato. In tal caso, l’aspirante socio 
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può, entro 60 (sessanta) giorni dalla comunicazione, chiedere 

che sulla sua domanda si pronunci l’assemblea dei soci in occa- 

sione della sua prima convocazione. 

Nel caso di deliberazione difforme da quella dell’organo ammi- 

nistrativo, quest’ultimo è tenuto a recepire quanto stabilito 

dall’assemblea con deliberazione da assumersi entro trenta 

giorni dalla stessa. 

L’organo amministrativo illustra nella relazione di bilancio le 

ragioni delle determinazioni assunte con riguardo 

all’ammissione di nuovi soci. 

Articolo 7 – diritti e obblighi dei soci 

Le quote sottoscritte dovranno essere versate interamente 

all’atto di ammissione. 

I soci sono obbligati: 

1. al versamento dell’eventuale sovrapprezzo deliberato 

dall’assemblea; 

2. all’osservanza dello statuto, dei regolamenti interni e del- 

le deliberazioni legalmente adottate dagli organi sociali; 

3. a mettere a disposizione le loro capacità professionali e il 

loro lavoro in relazione al tipo e allo stato dell’attività 

svolta, nonché alla quantità delle prestazioni di lavoro dispo- 

nibile per la cooperativa stessa, come previsto nell’ulteriore 

rapporto instaurato e ferme restando le esigenze della coopera- 

tiva. 

I soci che non partecipano alla amministrazione hanno diritto 

di avere dagli amministratori notizie sullo svolgimento degli 

affari sociali e di consultare, anche tramite professionisti di 

loro fiducia, i libri sociali e i documenti relativi 

all’amministrazione. 

Articolo 8 – Categorie speciali di soci. 

L’organo amministrativo può deliberare, nei limiti previsti 

dalla legge, l’ammissione di nuovi soci cooperatori in una ca- 

tegoria speciale in ragione dell’interesse: 

1. alla loro formazione professionale; 

2. al loro inserimento nell’impresa. 

L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci 

speciali, nel caso sub 1), coloro che debbano completare o in- 

tegrare la loro formazione professionale in ragione del perse- 

guimento degli scopi sociali ed economici, in coerenza con le 

strategie di medio e lungo periodo della cooperativa. 

L’organo amministrativo può ammettere alla categoria dei soci 

speciali, nel caso sub 2) coloro che sono in grado di concorre- 

re, ancorché parzialmente, al raggiungimento degli scopi socia- 

li ed economici, in coerenza con le strategie di medio e lungo 

periodo della cooperativa. 

La delibera di ammissione dell’organo amministrativo, in con- 

formità con quanto previsto da apposito regolamento, stabili- 

sce: 

1. la durata del periodo di formazione o di inserimento del so- 

cio speciale; 

Richiesta: RN1HSY533Z1DF2010131 del 15/05/2025
Registro Imprese - Archivio Ufficiale delle C.C.I.A.A.
Statuto aggiornato al 23-11-2018

RAPHAEL - SOCIETA' COOPERATIVA SOCIALE
Codice fiscale: 02031740851

        di    10 25



 

2. i criteri e le modalità attraverso i quali si articolano le 

fasi di formazione professionale o di inserimento nell’assetto 

produttivo della cooperativa; 

3. la quota che il socio speciale deve sottoscrivere al momento 

dell’ammissione, in misura comunque non superiore al cinquanta 

per cento (50%) di quella prevista per i soci ordinari. 

Ai soci speciali può essere erogato il ristorno, previsto 

dall’articolo 21, anche in misura inferiore ai soci ordinari, 

in relazione ai costi di formazione professionale o di inseri- 

mento nell’impresa cooperativa. Ai soci speciali non spetta co- 

munque l’attribuzione dei ristorni nelle forme di aumento del 

capitale sociale. 

Il socio appartenente alla categoria speciale ha diritto di 

partecipare alle assemblee ed esercita il diritto di voto sola- 

mente in occasione delle assemblee convocate per l’approvazione 

del bilancio. Non può rappresentare in assemblea altri soci. 

Il socio appartenente alla categoria speciale non può essere 

eletto amministratore. 

I soci speciali possono recedere nei casi previsti dalla legge 

e dall’articolo 10 del presente statuto. Il recesso ha effetto 

per quanto riguarda il rapporto sociale e il rapporto mutuali- 

stico dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento 

della domanda. 

I soci speciali possono essere esclusi, anche prima della data 

di scadenza del periodo di formazione od inserimento, nei casi 

previsti dalla legge e dall’articolo 1 del presente statuto. 

Alla data di scadenza del periodo di formazione od inserimento, 

il socio speciale è ammesso a godere i diritti che spettano a- 

gli altri soci cooperatori a condizione che, come previsto dal 

regolamento e dalla delibera di ammissione, egli abbia rispet- 

tato i doveri inerenti la formazione professionale, conseguendo 

i livelli qualitativi prestabiliti dalla cooperativa, ovvero 

abbia rispettato gli impegni di partecipazione all’attività e- 

conomica della cooperativa, finalizzati al proprio inserimento 

nell’organizzazione aziendale. In tal caso, l’organo ammini- 

strativo deve comunicare la delibera di ammissione in qualità 

di socio ordinario all’interessato, secondo quanto previsto 

dall’articolo 6. 

In caso di mancato rispetto dei suddetti livelli, l’organo am- 

ministrativo può deliberare l’esclusione del socio speciale nei 

termini e con le modalità previsti dall’articolo 11. 

Articolo 9 – perdita della qualità di socio 

La qualità di socio si perde per recesso, esclusione o per cau- 

sa di morte. 

Articolo 10 – recesso 

Oltre che nei casi previsti dalla legge, può recedere il socio: 

1. che abbia perduto i requisiti per l'ammissione; 

2. che non si trovi più in grado di partecipare al raggiungimen- 

to degli scopi sociali; 

3. il cui rapporto di lavoro, se subordinato, sia stato risolto 
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per giustificato motivo oggettivo; 

4. il cui rapporto di lavoro, se diverso da quello subordinato, 

sia stato risolto con comunicazione da parte della cooperativa; 

5. in presenza di inadempimento di non scarsa importanza da par- 

te della cooperativa; 

6. il cui rapporto di lavoro, sia subordinato che di tipo diver- 

so, sia cessato per recesso del lavoratore. 

Il recesso non può essere parziale. 

La domanda di recesso deve essere comunicata con raccomandata 

alla cooperativa. 

Spetta all’organo amministrativo constatare, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione di recesso, se ricorrano i motivi 

che, a norma della legge e del presente statuto, legittimino il 

recesso. 

Qualora i presupposti del recesso non sussistano, gli ammini- 

stratori devono darne immediata comunicazione al socio che, en- 

tro sessanta giorni dal ricevimento della comunicazione, può 

attivare le procedure arbitrali di cui al successivo articolo 

34. 

Il recesso ha effetto per quanto riguarda il rapporto sociale 

dalla comunicazione del provvedimento di accoglimento della do- 

manda. Per quanto riguarda i rapporti mutualistici, salva di- 

versa e motivata delibera del consiglio di amministrazione, il 

recesso ha effetto con la chiusura dell’esercizio in corso, se 

comunicato tre mesi prima, e in caso contrario, con la chiusura 

dell’esercizio successivo. 

Articolo 11 – esclusione 

L'esclusione è deliberata dall'organo amministrativo, oltre che 

nei casi previsti dalla legge, nei confronti del socio che: 

1. non risulti avere od abbia perduto i requisiti previsti per 

la partecipazione alla società; 

2. venga dichiarato interdetto, inabilitato o fallito; 

3. venga a trovarsi in una delle situazioni di incompatibilità 

previste dall’articolo 5, senza la prevista autorizzazione 

dell'organo amministrativo; 

4. abbia visto risolto l’ulteriore rapporto di lavoro; 

5. sia in possesso dei requisiti per aver diritto ai trattamenti 

pensionistici previsti dalla legge; 

6. si trovi in condizioni di inabilità a partecipare ai lavori 

dell’impresa sociale; 

7. non ottemperi alle obbligazioni derivanti dal presente statu- 

to, dai regolamenti, dalle deliberazioni legalmente adottate da- 

gli organi sociali o dal rapporto mutualistico con inadempimenti 

che non consentano la prosecuzione, nemmeno temporanea, del rap- 

porto o che ricadano nell’ipotesi di cui al successivo punto 9; 

8. che nell’esecuzione del rapporto di lavoro subordinato abbia 

subìto un provvedimento di licenziamento per motivi disciplina- 

ri, per giusta causa o giustificato motivo soggettivo; 

9. il cui ulteriore rapporto di lavoro non subordinato sia stato 

risolto dalla cooperativa per inadempimento; 
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10. che in qualunque modo arrechi danni gravi alla cooperativa. 

Lo scioglimento del rapporto sociale determina anche la risolu- 

zione dei rapporti mutualistici pendenti; pertanto, fatto salvo 

quanto previsto dal presente articolo ai punti 4, 8 e 9, in caso 

di esclusione l’ulteriore rapporto di lavoro instaurato con il 

socio si risolverà di diritto a far data dalla comunicazione del 

provvedimento di esclusione. 

Contro la deliberazione di esclusione il socio, entro sessanta 

giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure arbitrali 

di cui all’articolo 34. 

Articolo 12 – provvedimenti in caso di recesso ed esclusione 

Salvo diversa e motivata decisione dell’organo amministrativo, 

alla deliberazione di recesso o di esclusione del socio lavora- 

tore consegue la risoluzione dell’ulteriore rapporto di lavoro 

instaurato ai sensi del precedente articolo 5.  

Articolo 13 – controversie in materia di recesso ed esclusione 

Le deliberazioni prese in materia di recesso ed esclusione, 

debbono essere comunicate ai soci destinatari, mediante racco- 

mandata con ricevuta di ritorno. 

Le controversie che insorgessero tra i soci e la cooperativa in 

merito a provvedimenti adottati dall'organo amministrativo su 

tali materie saranno demandate alla decisione arbitrale, di cui 

all’articolo 34. 

I soci che intendessero reclamare contro i menzionati provvedi- 

menti dell'organo amministrativo dovranno promuovere la proce- 

dura arbitrale con atto comunicato a mezzo raccomandata alla 

cooperativa, a pena di decadenza, entro 60 giorni dalla ricevu- 

ta comunicazione dei provvedimenti stessi. 

Articolo 14 – liquidazione 

I soci receduti od esclusi hanno soltanto il diritto al rimbor- 

so del capitale da essi effettivamente versato ed eventualmente 

rivalutato ai sensi dei successivi articoli 21 e 22 del presen- 

te statuto. La liquidazione eventualmente ridotta in proporzio- 

ne alle perdite imputabili al capitale avrà luogo sulla base 

del bilancio dell'esercizio nel quale si è verificato lo scio- 

glimento del rapporto sociale. La liquidazione comprende anche 

il rimborso del sovrapprezzo, ove versato, qualora sussista nel 

patrimonio della cooperativa e non sia stato destinato ad au- 

mento gratuito del capitale ai sensi dell’articolo 2545 - quin- 

quies del codice civile. 

Il pagamento deve essere fatto entro 180 (centoottanta) giorni 

dall'approvazione del bilancio stesso. 

La liquidazione o il rimborso della frazione di capitale asse- 

gnata al socio ai sensi del successivo articolo 21 del presente 

statuto, può essere corrisposta in più rate, unitamente agli 

interessi legali, entro un termine massimo di cinque anni. 

Articolo 15 – morte del socio 

In caso di morte del socio, gli eredi del socio defunto hanno 

diritto di subentrare nella qualità di socio, a condizione che 

posseggano i requisiti previsti per l'ammissione; 
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l’accertamento di tali requisiti è effettuato con delibera 

dell’organo amministrativo. Alternativamente spetta agli eredi 

il rimborso della quota effettivamente versata ed eventualmente 

rivalutata, nella misura e con le modalità di cui al precedente 

articolo. 

In caso di morte del socio, il diritto degli eredi al rimborso 

della quota da lui effettivamente versata e rivalutata si matu- 

ra nella misura e con le modalità previste nel precedente arti- 

colo. 

Articolo 16 – prescrizione dei diritti 

I soci receduti od esclusi e gli eredi del socio deceduto do- 

vranno richiedere il rimborso delle quote loro spettanti entro 

tre anni dalla data di approvazione del bilancio dell’esercizio 

nel quale lo scioglimento del rapporto sociale è divenuto ope- 

rativo.  

Articolo 17 – trattamento normativo ed economico dei soci lavo- 

ratori 

Il trattamento economico e normativo dei soci lavoratori è de- 

terminato da apposito regolamento, approvato dall’assemblea dei 

soci, tenendo conto della natura subordinata o diversa da quel- 

la subordinata del rapporto di lavoro instaurato con i medesi- 

mi. 

In particolare, per i soci titolari di ulteriore rapporto di 

lavoro subordinato, il regolamento richiama i contratti collet- 

tivi applicabili, nonché il riferimento ai minimi della con- 

trattazione collettiva nazionale, tenendo, altresì, conto della 

quantità e qualità del lavoro prestato. 

Per i soci aventi rapporti di lavoro differenti da quello di 

lavoro subordinato, il trattamento complessivo dei soci sarà 

proporzionato alla qualità e quantità del lavoro prestato e, 

comunque, in assenza di contratti o accordi collettivi specifi- 

ci, con importi non inferiori ai compensi medi in uso per pre- 

stazioni analoghe. 

Il regolamento può definire i parametri di carattere economico, 

produttivo e finanziario in presenza dei quali l’assemblea può 

dichiarare lo stato di crisi aziendale e stabilire le misure da 

adottare per farvi fronte. 

La cooperativa cura l’inserimento lavorativo del socio 

nell’ambito della struttura organizzativa aziendale favorendone 

la piena occupazione in base alle esigenze produttive. 

In presenza di ragioni di mercato, produttive ed organizzative 

che non consentano l’utilizzo in tutto o in parte dei soci la- 

voratori, l'organo amministrativo potrà deliberare la sospen- 

sione e/o la riduzione della prestazione lavorativa dei soci. 

L’eventuale periodo di inattività sarà considerato, ai fini 

normativi ed economici, periodo neutro a tutti gli effetti. 

TITOLO IV STRUMENTI FINANZIARI 

Articolo 18 – strumenti finanziari 

Con deliberazione dell’assemblea, la Cooperativa può emettere 

titoli di debito, nonché strumenti privi di diritti di ammini- 
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strazione, ad investitori professionali soggetti a vigilanza 

prudenziale e ad investitori qualificati rispettivamente ai 

sensi dell’articolo 2483 c.c. e dell’articolo 111 - octies del- 

le disposizioni di attuazione. 

In tal caso, con regolamento approvato dalla stessa assemblea, 

sono stabiliti: 

1. l’importo complessivo dell’emissione, il numero dei titoli 

emessi ed il relativo valore nominale unitario; 

2. le modalità di circolazione; 

3. i criteri di determinazione del rendimento e le modalità di 

pagamento degli interessi; 

4. il termine di scadenza e le modalità di rimborso. 

La deliberazione dell'assemblea stabilisce altresì i compiti 

che vengono attribuiti all’organo amministrativo ai fini del 

collocamento dei titoli. 

All’assemblea speciale dei possessori dei titoli di debito di 

cui al presente articolo ed al relativo rappresentante comune 

si applica quanto previsto dagli articoli 2415 e seguenti c.c., 

in quanto compatibili con le successive disposizioni del pre- 

sente statuto. 

TITOLO V 

PATRIMONIO SOCIALE E BILANCIO 

Articolo 19 – patrimonio sociale 

Il patrimonio della cooperativa è costituito dal capitale so- 

ciale dei soci, che è variabile ed è formato: 

1. dai conferimenti effettuati dai soci ordinari, rappresentati 

da quote, ciascuna del valore di Euro cento virgola zero zero 

(euro 100,00); 

2. dai conferimenti effettuati dai soci sovventori di cui al 

precedente articolo 5, rappresentati da quote, ciascuna del va- 

lore di Euro 500,00, destinati allo sviluppo tecnologico o alla 

ristrutturazione o al potenziamento aziendale di cui 

all’articolo 4 del presente statuto; 

3. dagli strumenti privi di diritti di amministrazione di cui 

al precedente articolo 18 del presente statuto; 

4. dall’eventuale sovrapprezzo formato con le somme versate dai 

soci ai sensi del precedente articolo 7, 

5. dalla riserva legale; 

6. dalla riserva straordinaria; 

7. da ogni altro fondo di riserva costituito dall’assemblea e/o 

previsto per legge. 

Per le obbligazioni sociali risponde soltanto la cooperativa 

con il suo patrimonio e, conseguentemente, i soci rispondono 

nel limite delle quote sottoscritte. 

Le riserve non possono essere ripartite tra i soci cooperatori 

durante la vita della cooperativa, né all’atto del suo sciogli- 

mento. 

Articolo 20 – caratteristiche delle quote 

Le quote non possono essere sottoposte a pegno o a vincoli vo- 

lontari, né essere cedute con effetto verso la società senza 
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l'autorizzazione dell’organo amministrativo. 

Il socio che intenda trasferire le proprie quote deve darne co- 

municazione all’organo amministrativo con lettera raccomandata. 

Salvo espressa autorizzazione dell’organo amministrativo la 

cessione può essere effettuata solo per l’intera quota detenu- 

ta. 

Il provvedimento dell’organo amministrativo deve essere comuni- 

cato al socio entro sessanta giorni dal ricevimento della ri- 

chiesta, decorsi i quali il socio è libero di trasferire la 

propria partecipazione e la cooperativa deve iscrivere nel li- 

bro dei soci l’acquirente, a condizione che lo stesso abbia i 

requisiti previsti dall’articolo 5. 

In caso di diniego dell’autorizzazione, l’organo amministrativo 

deve motivare la relativa delibera e comunicarla entro sessanta 

giorni al socio interessato, il quale, entro i successivi ses- 

santa giorni dalla comunicazione, può attivare le procedure ar- 

bitrali di cui all’articolo 34. 

Articolo 21 – ristorni 

L’assemblea che approva il bilancio può deliberare, su proposta 

dell’organo amministrativo, in materia di ristorno ai soci coo- 

peratori, nel rispetto dei limiti e delle condizioni stabilite 

dalla normativa vigente, dalle disposizioni del presente statu- 

to e dal relativo apposito regolamento. 

Il ristorno è ripartito tra i soci cooperatori proporzionalmen- 

te alla qualità e alla quantità degli scambi mutualistici, in 

conformità con i criteri stabiliti dall’apposito regolamento. 

L’assemblea può deliberare la ripartizione dei ristorni a cia- 

scun socio: 

1. erogazione diretta; 

2. mediante aumento proporzionale delle rispettive quote. 

Articolo 22 – esercizio sociale e bilancio 

L'esercizio sociale va dal 1° gennaio al 31 dicembre di ogni 

anno. Alla fine di ogni esercizio sociale l’organo amministra- 

tivo provvede alla redazione del bilancio, previo esatto inven- 

tario, da compilarsi in conformità ai principi di legge. 

Il progetto di bilancio deve essere presentato all'assemblea 

dei soci per l'approvazione entro centoventi giorni dalla chiu- 

sura dell'esercizio sociale, ovvero entro centottanta giorni, 

qualora ricorrano le condizioni, di cui all’ultimo comma 

dell’articolo 2364 c.c., certificate dall’organo amministrativo 

in sede di relazione sulla gestione. 

L'assemblea che approva il bilancio delibera sulla ripartizione 

dei ristorni nel rispetto dei limiti e delle modalità previste 

dal precedente articolo 21 del presente statuto e, successiva- 

mente sulla distribuzione degli utili annuali destinandoli: 

1. a riserva legale nella misura non inferiore a quella previ- 

sta dalla legge; 

2. al fondo mutualistico per la promozione e lo sviluppo della 

cooperazione di cui all’articolo 11 della legge 31 gennaio 1992 

n. 59, nella misura del 3%;  
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3. a rivalutazione gratuita del capitale sociale, nei limiti ed 

alle condizioni previsti dall'articolo 7 della legge 31 gennaio 

1992, n. 59; 

4. la restante parte a riserva straordinaria ovvero ai fondi di 

cui alla lettera g) dell’articolo 19. 

E’ comunque in ogni caso vietato: 

1. distribuire i dividendi; 

2. remunerare gli strumenti finanziari offerti in sottoscrizio- 

ne ai soci cooperatori; 

3. distribuire le riserve fra i soci cooperatori. 

E’ inoltre obbligatorio devolvere, in caso di scioglimento del- 

la società, l’intero patrimonio sociale, dedotto soltanto il 

capitale sociale eventualmente rivalutato, ai fondi mutualisti- 

ci per la promozione e lo sviluppo della cooperazione. 

TITOLO VI 

GOVERNO DELLA COOPERATIVA  

Articolo 23 – Organi sociali 

Sono organi della società cooperativa: 

1. l’assemblea dei soci; 

2. il consiglio di amministrazione; 

3. il collegio dei sindaci, se previsto per legge; 

4. il revisore contabile, se nominato. 

Sezione I – assemblea 

Articolo 24 – convocazione 

Il consiglio di amministrazione convoca la assemblea mediante 

avviso contenente l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora 

del- la prima e della seconda convocazione, che deve essere 

fissata al- meno 24 (ventiquattro) ore dopo la prima. 

L’avviso è inviato per lettera raccomandata A.R. o a mano o co- 

municazione via fax o altro mezzo idoneo a garantire la prova 

del ricevimento da parte di ciascun socio avente diritto di vo- 

to e del rappresentante comune di ciascuna categoria di stru- 

menti finanziari privi del diritto di voto, almeno 5 giorni 

prima dell’adunanza. 

Il consiglio di amministrazione può, a sua discrezione e in ag- 

giunta a quella obbligatoria stabilita nel secondo comma, usare 

qualunque altra forma di pubblicità diretta a meglio diffondere 

fra i soci l’avviso di convocazione dell’assemblea. 

L’assemblea deve essere convocata entro trenta giorni dalla ri- 

chiesta, se questa è fatta, con l’indicazione delle materie da 

trattare, da un singolo amministratore, dall’organo di control- 

lo o da tanti soci, che esprimano almeno un decimo dei voti 

spettanti ai soci lavoratori ed ai soci sovventori; qualora il 

consiglio di amministrazione non vi provveda, la convocazione è 

effettuata dall’organo di controllo, se nominato. 

L’assemblea deve essere convocata almeno una volta all’anno, 

entro 120 giorni dalla chiusura dell’esercizio sociale, secondo 

quanto previsto dall’articolo 22 del presente statuto per 

l’approvazione del bilancio. 

Articolo 25 – Assemblea 
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Spetta all’Assemblea: 

1. approvare la relazione annuale circa il perseguimento dello 

scopo sociale e l’attività sociale effettivamente svolta; 

2. approvare il bilancio annuale e decidere circa la destina- 

zione degli utili o la copertura delle perdite; 

3. fissare la tassa di ammissione per i nuovi soci; 

4. deliberare sull’eventuale domanda di ammissione proposta 

dall’aspirante socio ai sensi dell’articolo 6; 

5. deliberare sull’esclusione dei soci; 

6. deliberare sull’eventuale erogazione del ristorno ai sensi 

dell’articolo 21 del presente statuto; 

7. deliberare sull’adesione ad un gruppo cooperativo pariteti- 

co; 

8. fissare la retribuzione dei sindaci, se previsti per legge o 

nominati; 

9. approvare i regolamenti formulati dal consiglio di ammini- 

strazione; 

10. stabilire il limite massimo degli impegni passivi che il 

consiglio di amministrazione è autorizzato a contrarre per con- 

to della cooperativa; 

11. deliberare sulla compravendita di immobili e costituzione 

e/o trasferimento di diritti reali; 

12. deliberare su tutti gli altri oggetti attinenti alla ge- 

stione sociale, sottoposti a suo esame con regolare ordine del 

giorno dal consiglio di amministrazione o dal collegio sindaca- 

le, se previsto per legge oppure in seguito a richiesta scritta 

e motivata di almeno un quinto dei soci. 

L’assemblea delibera inoltre sulle modificazioni dello statuto, 

sulla nomina, sulla sostituzione e sui poteri dei liquidatori e 

su ogni altra materia espressamente attribuita dalla legge alla 

sua competenza, ad eccezione della istituzione o della soppres- 

sione di unità locali, espressamente riservate dal presente 

statuto alla competenza dell'organo amministrativo. 

Articolo 26 – quorum costitutivi e deliberativi 

L’assemblea è validamente costituita: 

in prima convocazione, quando intervengono personalmente o per 

delega almeno la metà dei voti spettanti ai soci; in seconda 

convocazione, qualunque sia il numero dei voti dei soci inter- 

venuti o rappresentati, aventi diritto al voto. 

L'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei voti su tutti 

gli argomenti all'ordine del giorno. 

È altresì ammesso il voto per corrispondenza. 

Se sono poste in votazione proposte diverse da quelle indicate 

nell’avviso di convocazione, i voti espressi per corrispondenza 

non si computano ai fini della regolare costituzione 

dell’assemblea. 

Per la validità delle deliberazioni della assemblea sia in pri- 

ma che in seconda convocazione, è necessaria la maggioranza as- 

soluta dei voti dei soci presenti o rappresentati. 

Tuttavia per lo scioglimento e la liquidazione della società, 
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l’assemblea sia in prima sia in seconda convocazione, delibere- 

rà validamente con il voto favorevole dei 3/5 dei voti spettan- 

ti ai soci presenti o rappresentati. 

Articolo 27 – intervento – voto – rappresentanza 

Hanno diritto al voto in assemblea i soci iscritti da almeno 3 

mesi nel libro dei soci. 

Per i soci sovventori si applica quanto stabilito all’articolo 

5 e per i soci speciali si applica l’articolo 8 del presente 

statuto. 

I soci cooperatori che, per qualsiasi motivo, non possono in- 

tervenire personalmente all’assemblea, hanno la facoltà di far- 

si rap- presentare, mediante delega scritta, soltanto da un al- 

tro socio avente diritto al voto. Ad ogni socio non possono es- 

sere conferite più di due deleghe. 

Articolo 28 – presidenza dell’assemblea 

L’assemblea è presieduta dal presidente del consiglio di ammi- 

nistrazione, in sua assenza dal vicepresidente o da persona de- 

signata dall’assemblea stessa con il voto della maggioranza dei 

presenti. L’assemblea designa altresì il segretario e due scru- 

tatori. 

Le deliberazioni dell’assemblea devono risultare dal verbale 

sottoscritto dal presidente, dal segretario e dai due scrutato- 

ri. Nei casi di legge fungerà da segretario un notaio. 

Le deliberazioni prese in conformità alla legge ed al presente 

statuto sono vincolanti per tutti i soci, anche se assenti o 

dissenzienti. 

Sezione II - consiglio di amministrazione  

Articolo 29 – nomina, composizione e durata 

La cooperativa è amministrata, da un consiglio di amministra- 

zione composto da un minimo di tre ad un massimo di nove mem- 

bri, su decisione dei soci in sede di nomina. 

Gli amministratori devono essere scelti tra gli appartenenti 

alle diverse categorie dei soci, in proporzione dell’interesse 

che ciascuna categoria ha nell’attività sociale e in conformità 

dei criteri e dei parametri stabiliti all’uopo da apposito re- 

golamento elettorale. 

Gli amministratori durano in carica per tre esercizi. 

Salvo quanto previsto dall’articolo 2390 c.c., gli amministra- 

tori possono ricoprire incarichi negli organi di amministrazio- 

ne di altre imprese a condizione che essi siano formalmente au- 

torizzati da apposito atto deliberativo del Consiglio di ammi- 

nistrazione della cooperativa. La mancanza di tale atto delibe- 

rativo comporta la decadenza dall’ufficio di amministratore. 

Qualora non vi abbiano provveduto i soci al momento della nomi- 

na, il consiglio di amministrazione elegge fra i suoi membri un 

presidente. 

Le decisioni del consiglio di amministrazione, salvi i casi in 

cui delibera in forma collegiale, possono essere adottate me- 

diante consultazione scritta, ovvero sulla base del consenso 

espresso per iscritto. 
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La procedura di consultazione scritta, o di acquisizione del 

consenso espresso per iscritto non è soggetta a particolari 

vincoli purché sia assicurato a ciascun amministratore il di- 

ritto di partecipare alla decisione e sia assicurata a tutti 

gli aventi diritto adeguata informazione. 

La decisione è adottata mediante approvazione per iscritto di 

unico documento ovvero di più documenti che contengano il mede- 

simo testo di decisione da parte della maggioranza degli ammi- 

nistratori. 

Il procedimento deve concludersi entro 30 giorni dal suo inizio 

o nel diverso termine indicato nel testo della decisione. 

Le decisioni degli amministratori devono essere trascritte sen- 

za indugio nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione è convocato dal Presidente tut- 

te le volte nelle quali vi sia materia su cui deliberare ovvero 

quando lo richiedano un terzo degli amministratori 

La convocazione, recante l’ordine del giorno, la data, il luogo 

e l’ora della riunione, deve essere spedita a tutti gli ammini- 

stratori, sindaci effettivi e revisore, se nominati, con qual- 

siasi mezzo idoneo ad assicurare la prova dell’avvenuto ricevi- 

mento, almeno tre giorni prima dell’adunanza e, in caso di ur- 

genza, almeno un giorno prima. 

Le adunanze del consiglio di amministrazione e le sue delibera- 

zioni sono valide, anche senza convocazione formale, quando in- 

tervengono tutti i consiglieri in carica ed i sindaci effetti- 

vi, se nominati. 

Per la validità delle delibere del consiglio di amministrazione 

è necessaria la presenza effettiva della maggioranza dei membri 

in carica; le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta 

dei presenti. In caso di parità dei voti, la proposta si intende 

respinta. 

Delle deliberazioni della seduta si redige un verbale, firmato 

dal presidente e dal segretario se nominato, il quale deve esse- 

re trascritto nel libro delle decisioni degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione ha tutti i poteri per 

l’amministrazione della cooperativa. In sede di nomina possono 

tuttavia essere indicati limiti ai poteri degli amministratori. 

Il consiglio di amministrazione può affidare specifici incarichi 

a singoli amministratori o a un comitato esecutivo, delegando 

loro i necessari poteri e precisando i contenuti, i limiti e le 

modalità di esercizio della delega. Non possono essere delegati 

i poteri concernenti le materie indicate dall’articolo 2475, 

comma 5, c.c. nonché i poteri in materia di ammissione, di re- 

cesso ed esclusione dei soci. Il consiglio di amministrazione 

deve inoltre deliberare in forma collegiale nei casi in cui og- 

getto della decisione siano la remunerazione della prestazione 

mutualistica, il ristorno, il conferimento, la cessione o 

l’acquisto di azienda o di ramo d’azienda, la costituzione o as- 

sunzione di una partecipazione rilevante in altra società. 

Il consiglio di amministrazione relaziona, in occasione 
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dell’approvazione del bilancio di esercizio, sui criteri seguiti 

nella gestione sociale per il conseguimento dello scopo mutuali- 

stico, con particolare riferimento alla sussistenza del requisi- 

to della prevalenza mutualistica o alle azioni che si intendono 

intraprendere per riacquistare il requisito stesso in caso di 

perdita temporanea ai sensi dell’articolo 2545 - octies c.c. 

Nella medesima relazione il consiglio deve illustrare le ragioni 

delle determinazioni assunte con riguardo all’ammissione di nuo- 

vi soci. 

La rappresentanza della cooperativa spetta al presidente del 

consiglio, al vicepresidente ed ai consiglieri delegati, se no- 

minati. 

Sezione III – collegio sindacale 

Articolo 30 – nomina, composizione e durata 

Ove si verificassero i presupposti di legge la cooperativa pro- 

cede alla nomina del collegio sindacale, composto da tre membri 

effettivi e due supplenti eletti dall’assemblea. 

Il collegio sindacale è costituito da revisori contabili iscrit- 

ti nel registro istituito presso il Ministero della Giustizia. 

L’assemblea nomina il presidente del collegio stesso. 

Non possono essere nominati alla carica di sindaco, e se nomina- 

ti decadono dall’ufficio, coloro che si trovano nelle condizioni 

previste dall’articolo 2399 c.c. I sindaci durano in carica tre 

anni e scadono alla data dell’assemblea convocata per 

l’approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio della 

carica. Essi sono rieleggibili. 

Il collegio sindacale deve vigilare sull’osservanza della legge 

e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta ammini- 

strazione e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto or- 

ganizzativo, amministrativo e contabile adottato dalla società 

e sul suo concreto funzionamento. 

A tal fine, i sindaci possono in qualsiasi momento procedere, 

anche individualmente, ad atti di ispezione e di controllo, a- 

vendo inoltre la facoltà di chiedere agli amministratori noti- 

zie, anche con riferimento a società controllate, 

sull’andamento delle operazioni sociali o su determinati affa- 

ri. Possono scambiare informazioni con i corrispondenti organi 

delle società controllate in merito ai sistemi di amministra- 

zione e controllo ed all’andamento generale dell’attività so- 

ciale. 

Nell’espletamento di specifiche operazioni di ispezione e di 

controllo, i sindaci sotto la propria responsabilità ed a pro- 

prie spese - possono avvalersi di propri dipendenti ed ausilia- 

ri, i quali tuttavia non debbono trovarsi in una delle condi- 

zioni di ineleggibilità e decadenza previste dall’articolo 2399 

c.c. Peraltro, l’organo amministrativo può rifiutare agli ausi- 

liari e ai dipendenti dei sindaci l'accesso a informazioni ri- 

servate. 

I sindaci relazionano, in occasione della approvazione del bi- 

lancio di esercizio, sui criteri seguiti nella gestione sociale 
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per il conseguimento dello scopo mutualistico e alla sussisten- 

za del requisito della prevalenza mutualistica. 

Il collegio sindacale esercita anche il controllo contabile ai 

sensi degli articoli 2409 - bis e seguenti del codice civile. 

Articolo 31 – organo di controllo 

E’ nominato l’organo di controllo nei casi previsti dall’art. 30 

del D. Lgs. n. 117/2017. 

L’organo di controllo è formato da un revisore contabile iscrit- 

to al relativo registro. 

L’organo di controllo: 

a) vigila sull’osservanza della legge, dello statuto e sul ri- 

spetto dei principi di corretta amministrazione; 

b)vigila sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammini- 

strativo e contabile e sul suo concreto funzionamento; 

c) esercita compiti di monitoraggio dell’osservanza delle fina- 

lità civiche, solidaristiche e di utilità sociale; 

d) attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in confor- 

mità alle linee guida di cui all’art. 14. Il bilancio sociale dà 

atto degli esiti del monitoraggio svolto. 

Il componente dell’organo di controllo può in qualsiasi momento 

procedere ad atti di ispezione e di controllo e, a tal fine, può 

chiedere agli amministratori notizie sull’andamento delle opera- 

zioni sociali o su determinati affari. 

Articolo 32 – organo di revisione legale dei conti 

E’ nominato nei casi previsti dall’art. 31 del D. Lgs n.117/2017 

ed é formato da un revisore contabile iscritto al relativo regi- 

stro. 

Articolo 33 – risorse economiche 

Le risorse economiche della società sono costituite da: 

- quote sociali; 

- contributi pubblici e privati; 

- donazioni e lasciti testamentari; 

- rendite patrimoniali; 

- attività di raccolta fondi; 

- rimborsi da convenzioni; 

- ogni altra entrata ammessa ai sensi del D. Lgs. n. 11/2017. 

Articolo 34 – scritture contabili e bilancio 

1. I documenti di bilancio dell’Organizzazione sono annuali e 

decorrono dal primo gennaio di ogni anno. 

Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del D. Lgs. n. 

117/2017 e delle relative norme di attuazione. 

2. Il bilancio è predisposto dall’organo di amministrazione e 

viene approvato dall’assemblea ordinaria entro 6 mesi dalla 

chiusura dell’esercizio cui si riferisce il consuntivo.  

Articolo 35 – bilancio sociale 

Il bilancio d’esercizio è redatto nei casi e nei modi previsti 

dall’art. 14 del D. Lgs. n. 117/2017. 

Articolo 36 – pubblicità e trasparenza  

Il consiglio di amministrazione assicura la sostanziale pubbli- 

cità e trasparenza degli atti relativi all’attività della Coope- 
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rativa, con particolare riferimento ai bilanci o rendiconti an- 

nuali ed ai libri sociali obbligatori, ossia il libro dei soci, 

il libro delle adunanze e deliberazioni dell’assemblea dei soci, 

del Consiglio di Amministrazione e dell’organo di controllo. Ta- 

li documenti sociali devono essere messi a disposizione dei soci 

per la consultazione anche nel caso in cui siano conservati 

presso professionisti di cui la cooperativa si avvale. 

Le richieste di accesso alla documentazione vengono indirizzate 

a qualsiasi consigliere.  

Articolo 37 – convenzioni 

Le convenzioni tra la Cooperativa e le amministrazioni pubbliche 

di cui all’art. 56 comma 1 del D. Lgs. n. 117/2017 sono delibe- 

rate dall’organo di amministrazione che ne determina anche le 

modalità di attuazione, e sono stipulate dal presidente del Con- 

siglio di Amministrazionel’organizzazione, quale suo legale rap- 

presentante. 

Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del presidente, 

presso la sede della Cooperativa. 

Articolo 38 – personale retribuito 

La cooperativa può avvalersi di personale retribuito ai sensi 

dell’art. 16 del D.Lgs. n.117/2017. 

I rapporti tra l’organizzazione ed il personale retribuito sono 

disciplinati dalla legge e da apposito regolamento adottato dal- 

la Cooperativa.  

Articolo 39 – responsabilità ed assicurazione degli aderenti 

I soci che prestano attività di volontariato sono assicurati per 

malattie, infortunio, e per la responsabilità civile verso terzi 

ai sensi dell’art. 18 del D. Lgs. n. 117/2017.  

Articolo 40 – responsabilità della cooperativa 

La cooperativa risponde con le proprie risorse economiche, dei 

danni causati per inosservanza delle convenzioni e dei contratti 

stipulati. 

La cooperativa può, inoltre, assicurarsi per i danni derivanti 

da responsabilità contrattuale ed extra contrattuale della coo- 

perativa stessa. 

TITOLO VII DISPOSIZIONI VARIE 

Articolo 41 – scioglimento 

La cooperativa si scioglie per le cause previste dalla legge. 

Nel caso si verifichi una delle suddette cause di scioglimento, 

gli amministratori ne daranno notizia mediante iscrizione di 

una corrispondente dichiarazione presso l’ufficio del registro 

delle imprese. 

Verificata la ricorrenza di una causa di scioglimento della co- 

operativa o deliberato lo scioglimento della stessa, 

l’assemblea, con le maggioranze previste dall’ultimo comma 

dell’articolo 26 disporrà in merito a: 

1. numero dei liquidatori e le regole di funzionamento del col- 

legio in caso di pluralità di liquidatori; 

2. la nomina dei liquidatori, con la indicazione di quelli cui 

spetta la rappresentanza della società; 
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3. i criteri in base ai quali deve svolgersi la liquidazione. 

Ai liquidatori potrà essere conferito il potere di compiere 

tutti gli atti utili per la liquidazione della società, confor- 

me alle norme di legge. 

La società potrà, in qualunque momento, revocare lo stato di 

liquidazione, occorrendo previa eliminazione della causa di 

sciogli0mento, con delibera dell’assemblea, assunta con le mag- 

gioranze previste dall’ultimo comma dell’articolo 26. I soci 

che non abbiano concorso alle deliberazioni riguardanti la re- 

voca dello stato di liquidazione hanno diritto di recedere. 

Articolo 42 – devoluzione patrimoniale 

In caso di scioglimento della cooperativa vi è l’obbligo di de- 

voluzione dell’intero patrimonio sociale ai fondi mutualistici 

per la promozione e lo sviluppo della cooperazione, dedotti 

nell’ordine: 

1. il rimborso dei conferimenti effettuati dai soci sovventori, 

eventualmente rivalutati; 

2. il rimborso delle quote versate dai soci cooperatori, even- 

tualmente rivalutate. 

Articolo 43 – Clausola arbitrale 

Qualsiasi controversia dovesse insorgere tra i soci ovvero tra 

i soci e la cooperativa che abbia ad oggetto diritti disponibi- 

li relativi al rapporto sociale, ad eccezione di quelle nelle 

quali la legge prevede l’intervento obbligatorio del pubblico 

ministero, dovrà essere risolta da un arbitro nominato così co- 

me da Decreto Legislativo n. 5/2003. 

Nel caso in cui il soggetto designato non vi provveda nel ter- 

mine previsto, la nomina sarà richiesta, dalla parte più dili- 

gente, al presidente del tribunale del luogo, in cui ha sede la 

cooperativa. 

L’arbitro dovrà decidere entro novanta giorni dalla nomina. 

L’arbitro deciderà in via rituale secondo diritto. 

L’arbitrato avrà luogo presso la sede legale della cooperativa. 

Resta fin d’ora stabilito irrevocabilmente che le risoluzioni e 

determinazioni dell’arbitro vincoleranno le parti. 

Le spese dell’arbitrato saranno a carico della parte soccomben- 

te, salvo diversa decisione dell’arbitro. Sono soggette alla 

disciplina sopra prevista anche le controversie promosse da am- 

ministratori, liquidatori e sindaci ovvero quelle promosse nei 

loro confronti, che abbiano ad oggetto diritti disponibili re- 

lativi al rapporto sociale, nonché quelle relative alle impu- 

gnazioni delle decisioni/delibere dei soci e degli organi so- 

ciali. 

Per quanto non previsto, si applicano le disposizioni del De- 

creto Legislativo 17 gennaio 2003, n. 5, articolo 34, 2 comma. 

Articolo 44 – norme di rinvio e disposizioni finali 

Le clausole mutualistiche previste dall’articolo 2514 del Codi- 

ce Civile per la qualificazione di cooperativa a mutualità pre- 

valente, e previste nel presente statuto agli articoli 19, 22 e 

33 sono inderogabili e devono essere in fatto osservate. 
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Per quanto non è previsto dal presente statuto si fa riferimen- 

to alle norme vigenti in materia, con particolare riferimento 

al D. Lgs. n. 117/2017 ed ai principi generali 

dell’ordinamento giuridico. 

F.to: GIUSEPPE FIORELLI - GAMBINO GIUSEPPE ANTONIO - FLORINDA 

SALVATRICE RUSSOTTO - PERNA NICOLO' - CAIOLA EMANUELE - MARIA 

ANTONIANI NOTAIO. 

COPIA SU SUPPORTO INFORMATICO CONFORME ALL'ORIGINALE DOCUMENTO 

SU SUPPORTO CARTACEO, AI SENSI DELL'ART. 20, 3° COMMA D.P.R. 

445/2000 CHE SI TRASMETTE IN TERMINI UTILI PER LA REGISTRAZIO- 

NE AD USO DEL REGISTRO IMPRESE. 
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